
LaVer ità
Anno II - Numero 192 www.laverita.info - Euro 1O Quid est veritas? O

QUOTIDIANO INDIPENDENTE n FONDATO E DIRETTO DA MAURIZIO BELPIETRO Domenica 13 agosto 2017

y(7H
I1B4*

LMNKK
R( +_!"

!:!#!@

LA PROSSIMA FREGATURA EUROPEA

LA TUA BANCA È A RISCHIO?
TI SEQUESTRANO IL CONTO
Idea tedesca: l’Ue è pronta a prevedere la sospensione dei prelievi dai depositi in caso
di istituti in situazione critica. È l’ennesimo assalto ai nostri risparmi e alle nostre leggi

Minniti ha deciso
di fare sul serio
quindi lo vogliono
già fare fuori
di GIAMPAOLO PANSA

n Ma le prime repubbliche
di questo paese perduto
che chiamiamo Italia, sono
morte o vive? Se devo cer-
care una risposta frugando
nella mia memoria, tutto

sommato sono vive. Me lo dice la pre-
senza continua di alcuni personaggi
che, per ragioni di età e di curriculum
politico, dovrebbero essere già in pen-
sione. Invece sono qui, si danno da fare,
regalano ai giornali titoli roventi, nel
bene e male. Dunque risultano dei pro-
tagonisti che non hanno mai abbando-
nato la scena e promettono di rimanerci
per un tempo ancora molto lungo.

Uno di questi è Marco Minniti, il mi-
nistro dell’Interno, classe 1956. Oggi ha
61 anni ed è un politico più che mai sulla
breccia per la questione colossale dei
migranti e per la delinquenza omicida
delle mafie nostrane. Quando l’ho cono-
sciuto, era uno dei lothar di Massimo
D’Alema. Chiamati così perché, nono-
stante l’età verde, erano del tutto privi
di capelli. E ricordavano un personag-
gio dei fumetti che, se non sbaglio, era il
servo fedele di Mandrake, il mago in abi-
to da sera e cappello a cilindro. In
que l l ’epoca Minniti non era affatto con-
tento della propria (...)

segue a pagina 5

IL BESTIARIO

di MAURIZIO BELPIETRO

n Dall’Europa è in arrivo
una nuova fregatura. In
aggiunta alle molte che
nel passato ci sono state
rifilate da Bruxelles in fat-
to di banche, la nuova con-

siste in una misura che impedirà alla
clientela di riprendersi i propri rispar-
mi nel caso l’istituto di credito si tro-
vasse in difficoltà. Ne dà notizia l’a ge n-
zia Reuters, un’autorità in materia, e
dunque non la si può considerare una
chiacchiera. È vero che l’ideona non è
ancora stata tradotta in una direttiva
comunitaria da adottare in ogni Paese
della Ue, ma diciamo che ci sono buone
probabilità che presto lo sia. Di certo
se ne discuterà in uno dei prossimi
vertici e da quel che è dato sapere la
Germania ha già espresso il proprio
parere favorevole. Siccome quel che
decide Frau Angela Merkel va bene an-
che al resto d’Europa, perché nessuno
è in grado di contrastare la Cancelliera
di ferro, è possibile dunque che entro
la fine dell’anno (...)

segue a pagina 7

«La nave dell’Ong trasportava clandestini espulsi»
La rivelazione di un testimone a bordo dell’imbarcazione di Save the children: «C’erano anche degli scafisti»

n Nel 1929
uno scrit-
tore tori-
n e s e  ( i n
realtà nato
a Saluzzo),

Pitigrilli (pseudonimo
di Dino Segre) pubblicò
un libro fantastico:
L’esperimento di Pott.
L’inizio è folgorante.
Pott, presidente di se-
zione del Tribunal de
grande instance di Pa-
rigi, legge il dispositivo
di una sentenza che (...)

segue a pagina 10

LEGGI E TOGHE

Il professor
Enriques

non conosce
i giudici

cretini, io sì

di BRUNO TINTI

di FRANCESCO BORGONOVO

n Cristian Ricci, a capo della
società di sicurezza ingaggia-
ta da Save the children, con-
ferma che tra i migranti sal-
vati dalla nave Vos Hestia,
della Ong finanziata dal go-
verno, comparivano anche
degli irregolari già espulsi
dal nostro Paese, che così so-
no rientrati in Italia. Tre di
loro, poi arrestati, si sono ri-
velati essere aguzzini e traffi-
canti di uomini. Ieri, intanto,
Msf ha annunciato lo stop ai
salvataggi dopo la stretta del-
la Libia sui controlli in mare.

alle pagine 2 e 3

APPELLI SACROSANTI

LORENZO BERTOCCHI a pagina 13

Il vescovo ai suoi preti:
«Smettetela con i faccini»

PERVERSIONI PERICOLOSE

EMANUELA MEUCCI a pagina 21

Fare sesso con i robot
è un rischio anche legale

METEOROLOGI E GIORNALISTI ALLEATI NEL FAR DANNARE LA GENTE

Lucifero 70 anni fa bruciava molto più di oggi
E come avranno fatto i palermitani nel 1885 a sopravvivere ai 45,5 gradi di temperatura?
di STEFANO LORENZETTO

n Un giorno chie-
si al grande chi-
rurgo Vittorio
Staudacher se al
malato si doves-
se sempre dire la

verità. «No», fu la secca rispo-
sta. «Il paziente bisogna te-
nerlo in un bagno tiepido, mai
caldo. Sapere la verità non lo
aiuta. Il malato vuol sentirsi
dire solo una cosa: che se la
caverà». Il medesimo princi-

pio di precauzione si dovreb-
be adottare, secondo me, con
le persone sofferenti di ogni
età: che giovamento possono
trarre nell’ascoltare a ogni
piè sospinto che saranno in-
vestite da un’ondata di calore
tropicale come non si ricor-
dava da 50 anni o da un seco-
lo? Hanno bisogno di parole
tranquillizzanti, non di previ-
sioni terroristiche.

Ecco perché, attenuatasi
(più o meno) l’ondata canico-
lare dell’ultima decade, mi

auguro con pari ardore che
Lucifero conficchi il suo for-
cone arroventato nelle chiap-
pe di quegli idioti che per un
mese ci hanno passato la
fiamma ossidrica sui didimi,
propinandoci incessante-
mente informazioni ansioge-
ne sull’anticiclone ribattez-
zato con il nome del capo dei
d i avo l i .

Hanno cominciato con Lu-
cy (sarà la sorella americana
del satanasso?). Poi sono pas-
sati a Scipione (sottinteso,

l’Africano, perché si credono
pure spiritosi). Quindi è stata
la volta di Hannibal e di Ca-
ronte. E ora hanno già prean-
nunciato l’avvento di Minos-
se e del vortice temporalesco
Mina. Parole, parole, parole.
È lecito sperare che Giove li
fulmini una volta per tutte?

Sentite con quali irresisti-
bili argomenti tale Antonio
Sanò, direttore del portale
web Il m ete o.it , s’è giustificato
con l’agenzia Adnkronos (...)

segue a pagina 15

Dopo 20 anni parla il fotografo del bacio
fra Diana e Al Fayed: «Ci feci 1 milione»
GIORGIO GANDOLA
a pagina 12
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Segue dalla prima pagina

di STEFANO LORENZETTO

(...) prima che l’a nt ic ic l o n e
diabolico apparisse nelle im-
magini satellitari: «Non c’è
nessuna legge che vieti l’asse -
gnazione dei nomi. Essi ci ven-
gono suggeriti direttamente
dalla nostra community su Fa-
cebook. Il prossimo si chiame-
rà Lucifero, perché sarà terri-
bile. Il suo arrivo, però, è anco-
ra avvolto nelle tenebre». Già,
come il principe delle medesi-
me. Ve l’ho detto, si credono ar-
guti. Domanda: ma se la loro
community avesse scelto di
chiamarlo Cacca (spesso il
tempo è di questa materia), ci
avrebbero scatenato contro,
solo perché la legge non lo vie-
ta, un anticiclone di sterco?

A ispirarmi qualche rifles-
sione è stata la missiva di un
lettore di 60 anni, Massimo Al-
bi n i , il quale rammentava i ci-
negiornali estivi della sua in-
fanzia, popolati di turisti in
ammollo nelle fontane. In-
somma, il caldo esisteva anche
allora, ma nessuno lo conside-
rava un’aberrazione climati-
ca. A differenza del mio quasi
coetaneo che li guardava, da
adolescente i cinegiornali a me
è capitato di doverli proiettare
più e più volte nella cabina di
un cinema dove arrivare a 40
gradi era la norma, in partico-
lare Settimanale Ciac, Caleido -
scopio Ciac e Rad a r, eredi del
Giornale Luce e della Settima -
na Incom. Figurarsi se non me
li ricordo bene.

Sono andato a cercarne uno
di 70 anni fa, La Settimana In-
com del 7 agosto 1947. Titolo
del servizio: «40 all’o m b ra » .
Come l’Italia nei giorni scorsi,
giacché «non c’è niente di nuo-
vo sotto il sole», commente-
rebbe il saggio Qoèlet, figlio di
Davide, re di Gerusalemme,
rassegnato da 2.250 anni
all’ineluttabilità delle traver-
sie umane. Le immagini del
dopoguerra mostravano una
spiaggia laziale così affollata
da far sembrare una landa de-
solata persino il lago della pro-
vincia di Sichuan dove in que-
sto periodo i bagnanti cinesi
sono talmente numerosi che
l’acqua, nelle foto Ansa, risulta
sostituita da teste e salvagenti.
Voce narrante: «C’è da temere
che il mare non abbia posto
per tutti questi accaldati. Fa
caldo! I venti dell’Atl a nt ic o
uniti con quelli africani ci han-
no portato l’equa -
tore a domicilio».
Riprese tremende
e commenti enfati-
ci puntualmente
ripetuti nella Setti -
mana Incom del 21
luglio 1949 («È arri-
vato il caldo: 35 gra-
di all’ombra»), del
16 agosto 1950 («Ef-
fetti del caldo. Fol-
lie di ferragosto»),
del 18 giugno 1952
(«È arrivato il cal-
do»), del 13 agosto
1954 («Un po’ di re-
frigerio. Come far
fronte alla calura
estiva»). E mi limi-
to soltanto ad alcuni dei molti
filmati reperibili nella cinete-
ca dell’Istituto Luce Cinecittà.

Le afflizioni estive, dunque,
non sono riferibili all’a z io n e
d el l ’uomo sulla natura, che
continua a fare il suo mestiere
nel modo consueto, ma ai me-
teorologi e ai giornalisti. I qua-
li, dacché fu inventata la colon-
nina di mercurio, hanno sem-
pre trattato la materia con toni
surriscaldati. Solo che ora i
miei colleghi hanno raggiunto
il punto di ebollizione.

Vogliamo vedere come an-

davano le cose in passato nelle
redazioni? Il 4 agosto 1928, un
sabato, mentre 700.000 perso-
ne cercavano un po’ di refrige-
rio sulla spiaggia di Coney
Island, a New York morirono
50 abitanti per insolazione,
ma la notizia fu liquidata dal
Corriere della Sera in poche ri-
ghe, a pagina 5, con un titolino
su una colonna. Quello stesso
giorno il termometro segnò 38
gradi a Bari, 37 a Roma e 36 a
Firenze, senza che scattasse
alcuna emergenza meteo, for-
se perché all’epoca la gente si
salvava con le grattachecche
all’amarena e al tamarindo.

Trascorsi 40 anni, l’11 luglio
1968 a Terni furono registrati
42 gradi all’ombra (un record
che si sarebbe ripetuto anche
il 21 luglio 1983), ma il medesi-
mo C o r rie re confinò il fatto su
3 colonne, a pagina 4, sotto un
titolo anodino: «Ancora caldo
torrido». «Il termometro oscil-
la fra i 33 e i 39 gradi» (per la
precisione 39,5 a Faenza) - era
il 12 agosto 1961 - ma lo stesso
giornale se la cava con un titolo
di taglio su 4 colonne, relegato
a pagina 9.

Poi, forse sotto l’incalzare di

un concorrente aggressivo in
edicola da soli sette mesi, La
Re p ub b l ic a , e dei due telegior-
nali Rai (il Tg 3 sarebbe arrivato
soltanto nel 1979) che spargo-
no a piene mani il catastrofi-
smo termico, qualcosa comin-
cia a cambiare anche nella
compassata testata di via Sol-
ferino. Infatti il 25 agosto 1976
d’improvviso la questione me-
teorologica fa irruzione in pri-
ma pagina, con un editoriale
d’apertura addirittura su 3 co-
lonne, «Quando finirà questa
estate di disastri?», affidato
nientemeno che alla penna di
Italo Calvino. Lo scrittore rie-
sce a collegare siccità e alluvio-
ni a un quadro planetario di ca-
taclismi da infarto, mescolan-
do in un unico minestrone
magmatico le Filippine, la
«placca secondaria della cro-
sta terrestre», la Cina, «la piat-
taforma che sostiene India e
Australia», il cuneo che «ha
sollevato il Tibet e l’Himalaia»,
la placca africana, la Turchia,
la Jugoslavia, «il vulcano della
Guadalupa che erutta», le due
Americhe, «la piccola placca
dei Caraibi», l’Alaska, le carte
sismiche («vedo un fosso che
attraversa il mare di Bering,
all’orlo dell’enorme placca del
Pacifico, in movimento rotato-
rio verso nord»), il terremoto
nel Belice, Seveso, l’Icmesa, la
fuga di diossina, arrivando alla
conclusione che «non c’è nes-
sun legame tra una catastrofe e
l’altra, sarà vero, ma è un fatto
che succedono tutte que-
s t’e s tate » .

Ecco, farei risalire a quella
febbricitante analisi l’origine
della mania tutta italiana di
intravedere collegamenti di-
retti fra andamento climatico,
inquinamento terrestre e dis-
sesto idrogeologico. E p pu re
persino Calvino, un Bernacca
della letteratura precursore

degli odierni meteoterroristi
(il suo Le stagioni in città uscì
nel 1963), alla fine era costretto
a riconoscere la nocività di
questi allarmismi: «Il grande
caldo (in città come Londra
Amburgo Parigi dove abitual-
mente si indossava la giacca di
lana per tutta l’estate, questa
temperatura al di là d’ogni me-
moria ed esperienza lascia tut-
ti attoniti come uno sconvolgi-
mento apocalittico) viene spie-
gato come annuncio di un’im -
minente glaciazione, il che
certo non rincuora quanti ten-
dono a pensare che non si può
mai essere sicuri di niente».

Avrebbe dovuto farsi una
chiacchierata con il professor
Nicola Scafetta, un fisico ori-
ginario di Gaeta, che insegna
al Free-electron laser labora-
tory della Duke University, nel-
la Carolina del Nord, ed è mem-
bro dell’Acrim, centro studi
su l l ’irradianza solare associa-
to alla Nasa. Avrebbe così sco-
perto che il riscaldamento glo-
bale della Terra, attribuito da-
gli ecologisti per il 92,5% ai gas
serra prodotti dall’uomo, c’en -
tra poco o nulla con l’innalza -
mento delle temperature. È il
Sole che modifica il clima e
surriscalda il pianeta, non
l’anidride carbonica e le schi-
fezze emesse dalle industrie e
dai veicoli, le quali incidono in
misura marginale.

Basandosi sui modelli cli-
matici, Scafetta è l’unico al
mondo ad aver elaborato per
l’Us Environmental protec-
tion agency una previsione
su l l ’evolversi dello stato ter-
mico da qui al 2100. Tenetevi
forte: secondo lui le tempera-
ture medie diminuiranno pa-
recchio fino al 2030 - la glacia-
zione temuta da Calvino - per
poi aumentare di nuovo fino al
2 0 6 0.

«La Terra in passato, nel pe-

riodo cosiddetto Cambriano,
500 milioni d’anni fa», mi ha
spiegato lo scienziato, «ha avu-
to già occasione di raggiungere
questo presunto punto di non
ritorno, quando la concentra-
zione di CO2 fu non 1,2 volte
superiore ai livelli preindu-
striali, com’è oggi, bensì 20
volte, diconsi 20, più elevata.
Purtroppo l’umanità non mi-
sura gli eventi con il metro del-
la storia, in questo caso prei-
storia, ma con quello della cro-
naca. Senza rendersi conto
che un secolo o due secoli sono
niente, sul calendario del tem-
po. E gli eventi climatici seguo-

no il calendario del tempo».
Chissà come avranno fatto i

nostri bisnonni e nonni a so-
pravvivere ai 45,5 gradi di Pa-
lermo nel 1885; ai 45 di Siracu-
sa nel 1965 e di Bari nel 1957; ai
42,6 di Torino, sempre nel
1957. Oppure, nel 1947, ai 40,4
di Roma, ai 40 di Parma, ai 39,6
di Bologna. Fino ai 39 all’om -
bra di Verona del 18 luglio 1969.
Piccolo particolare: allora mi-
ca c’erano i condizionatori. La
prima pubblicità di un clima-
tizzatore Riello la vidi su un
giornale nazionale nel 1967,

ma dovettero trascorrere oltre
ve nt’anni perché potessi per-
mettermene uno portatile che
mi obbligava a tenere socchiu-
sa la finestra per far passare il
tubo all’e s te r n o.

I giornalisti hanno smarri-
to l’esatta misura del metro
della cronaca citato da Scafet-
ta . Chi se li ricorda più gli 80
(ottanta!) decessi per il caldo
registrati a Roma il 5 agosto
1983? E i 70 in Calabria (19 nel
solo ospedale di Locri) del lu-
glio di 30 anni fa? L’i m p o rta nte
è ripetere fino all’e s te-
nuazione gli stessi titoli e gli
stessi sottopancia nei tiggì: ar-
riva il grande caldo, agosto di
fuoco, la canicola non si atte-
nua, il termometro sale, la ca-
lura non dà tregua, afa oppri-
mente, fuga dalle città roventi,
il solleone impazza, Milano è
un forno, allarme siccità,
emergenza ozono, Italia divo-
rata dagli incendi. È la sagra
del sinonimo e della metafora.
E con il grande caldo ecco i
blackout, i distacchi program-
mati dell’energia elettrica, i
consumi alle stelle, le rondini
che tornano sulle Tofane (lu-
glio 2003) perché hanno scam-
biato Cortina per la capitale
della Repubblica Centrafrica-
na. E dopo la caldura? Uragani,
nubifragi, fulmini, grandine,
bombe d’acqua, alluvioni, fra-
ne, trombe d’aria.

Per infiammare ulterior-
mente l’estate, da qualche an-
no è stato inventato l’indice di
calore, o Hi (Heat index), subi-
to tradotto in «gradi percepi-
ti » . L’Hi permetterebbe di sti-
mare il disagio avvertito dal
corpo umano quando la colon-
nina di mercurio oltrepassa i
27 gradi e il tasso di umidità re-
lativa supera il 40 per cento.
Peccato che il calcolo sia basa-
to su modelli controversi - Hu-
midex (1965); Heat index appa-
rent temperature (1979); Sum-
mer simmer index (1987) - e su
«formule semiempiriche che
non sono applicabili in modo
generalizzato». Non sono io a
dirlo: è il parere del summen-
zionato Il m ete o.it che campa di
questa roba. Ma poi quali sa-
ranno i gradi percepiti dall’in -
signe professor Silvio Garatti-
ni, il farmacologo che anche a
ferragosto si ostina a indossa-
re sotto la giacca i suoi ma-
glioncini bianchi d’o rd i n a n za ,
a dolcevita, comprati in stock
(me l’ha confidato lui) da Scho-
stal, in via del Corso, a Roma?

Siamo così arrivati alla tem-
peratura percepita
di 55 gradi, diconsi
55, abbattutasi
martedì scorso su
Grazzanise (Caser-
ta), roba che do-
vrebbe cominciare
a ribollirti il san-
gue nelle vene. Co-
me si vede, l’Ita l i a
s’è adeguata al va-
lore più alto che sia
mai stato registra-
to sulla Terra da
quando gli uomini
si dilettano con
queste misurazio-
ni: 56,7 gradi a Fur-
nace Creek, nella
californiana Valle

della Morte, il 10 luglio 1913.
Il professor Scafetta è stato

perentorio: «Meglio cercare di
adattarsi ai cambiamenti cli-
matici piuttosto che tentare di
governarli. Il clima è veramen-
te un gigante di proporzioni
impensabili. Ci schiaccia
quando vuole e come vuole».
Nel frattempo i meteorologi lu-
ciferini ci schiacciano qual-
c o s’altro, camminandoci so-
pra notte e di’. Che vadano
all’inferno! È quello il loro po-
sto. Sai che fresco, lì?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“La moda idiota di dare i nomi
agli anticicloni serve solo
a spaventare gli anziani
Non c’è nulla di nuovo sotto
il sole, come insegnano Qoèlet
e i cinegiornali di 70 anni fa

”
“Nel 1928 vi furono 50 morti
per insolazione a New York:
titolo a una colonna. Nel 1968
e nel 1983 registrati 42 gradi
a Terni. Comunque, allegri:
è in arrivo una glaciazione...

”

DEATH VALLEY Furnace Creek, nella Valle della Morte californiana: qui il 10 luglio 1913 vi fu la temperatura più alta registrata sul pianeta: 56,7 gradi

Ad aprire la strada a Lucifero
fu l’apocalittico Italo Calvino
Uscì nell’agosto del 1976 il suo editoriale «Quando finirà questa estate di disastri?» che
metteva insieme placche, vulcani, Tibet, Belice, Seveso e clima. Poi venne «Ilmeteo.it»
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